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Occafwne di quefia Lettera. 

tcorfe, haquafidue 
anni, IUuftriffim.a 
Signora , che non 
avendo Voi noti- 
zia alcuna di mia 
perfona , e non po- 
tendola , per verun 
t merito che degno 
me ne rende/Te, neppur avere, l'averte 
non ottante per cafuale menzione che vi 
fu fatta deJla mia ai rari pregi del Ri- 
veritiflimo voftro Spofo fingolar divo- 
zione: cofa, che mi riufeì di fomma^ 
allegrezza , vedendo , che io comin- 
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dava ad effervi noto per quel titolo, 
che era il più gloriofo per me, per Voi 
il più gradito. Poco dopo vi viene» 
in animo, che uno Spofo, per cui io 
aveva venerazione sì grande, fo] chc_> 
volefle , potrebbe indurmi ad efporre 
quei due doveri di Donna in Matri- 
monio legata , che fi rinchiudono in»» 
quelle poche parole dell' A portolo; 
difeat domum juam vedere . Tiwi. 5* 4* i ^ 
fi nS^óno^ìtT iòftanzaT" ^S ^mplFgafft 
nelle cofe domeniche , e a ventare ' *sl-> 
i Domeflici. Non tardò egli ad allac- 
ciare il voftro penfiero; e 1' abbracciar- 
lo fu così prefto,che dubitar fi poteva, 
che, per quella eh' egli ha con Voi, non 
men di cuore, che di fentimenti perfet- 
tiffima uniformità, prima che voftro, 
non fotfe flato penfier fuo: che non mai 
con finezza maggiore agli altrui fenti- 
menti un s' uniforma, come allora, che 
anzi che feguitargli,pare che gli precor- 
ra. All' abbracciarlo, feguì fenza dila- 
zione il proponicelo : ma nel farmene, 
come per compitifTima Lettera far fi 
compiacque, 1' onorevole propofizione, 
portò il cafo,che in tale io mi trovaffi 
anteriore non folubile impegno , che 
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attefa la pofitura delle cofe, altro più 
far non poteffi, che fupplicarlo di pro- 
roga . 

Con tutto ciò, a parlare con inge- 
nuità , nel rendergli conto di ciò che 
a ritardare 1* efecuzione de' fuoi co- 
mandi mi coftringeva, e nel pregarlo 
ad avere quella tolleranza, o fia a far- 
mi quell' abilità, che richiedevano le 
circoftanze, la mia domanda non fu sì 
netta , o come fi fuol dire , sì Jifcia , 
che \enfiero in uno, e fperanza non_> 
comxpiffi, di potere, dall' ottenere in- 
dugio, giungere a poco a poco ad ot- 
tenere difpenfa . E la fperanza non era 
tanto fondata su quel difetto di tempo, 
che tratto tratto mi trovo avere, quan- 
to fui difetto d'abilità, fui difetto di 
fanità , e altre fomiglianti mancanze , che 
mi trovo aver tèmpre; per cagion delle 
quali, io mi perfuadeva di potergli bel 
bello infinuare, che le fue commiffio- 
ni o non potevano a verun patto efe- 
guirfi da me, o almeno almeno noa^ 
potevan che male. Su quello fonda- 
mento, e fopra tutto pei gentiliffimo 
Cavaliere eh' egli è, io mi dava a cre- 
dere, che col beneficio del tempo, dal 
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darmi comodo a pagar quefto debito, 
avrei potuto recarlo a darmi efenzio- 
ne; e recarlo infieme sì dolcemente^, 
che con altrettanta facilità egli fofle 
per aflòl vermi da quefta obbligazione, 
con quanta allegrezza io era per rima- 
nere alibi uto. 

Ma fe in altre occafioni 1* avrebbe 
indubitatamente fatto, errai di molto 
a lufingarmi, che fofTe per farlo nella 
pfefente, nella quale il continuare *lj 
volere quello che aveva una volta vo- 
luto , e 1' infiftere nel fuo primo pro- 
poli to, non era meno che un* infifter 
per Voi. Come Voi eravate la interef- 
fata , Voi quella che aveva in vifta, 
Voi quella che aveva in cuore, io do- 
veva , fe non mi forti di foverchio 
afcoltato , io doveva afpettarmi chiù- 
fo , e ferrato ogni fcampo ; concioffia- 
chè !• amor che vi porta, noi dovea 
lafciar libero a farmi quefta remiffio- 
ne; ma per quanti impedimenti avefli 
inai potuto allegare, dovea fargli cre- 
dere, che fodero o troppo apprefi da 
me, o troppo efagerati. In riftretto; 
io non ebbi 1' avvedimento di riflette- 
re, <:he eflèndo Voi, della maniera che 

fiete , 
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{lete, da lui amata, non era potàbile, 
che io fofli interamente creduto. 

In fatti non prima gli è giunto a-» 
notizia , che io era finalmente ufeico 
di quella qualunque occupazióne , the 
fin* allóra m* avea tenuto , che Ap- 
ponendo , fé noto anzi volerido in gra- 
zia voftra fuppofré, che al non mat- 
tarmi più 1» agio da effettuare p fuo 
defiderio* non dóveffe rteppuf mancar- 
mi altra cofa, m' ha rinnovato, Let- 
tera fopra Lettera, le fue prime effi- 
caciffime inftanze. Nè contento di ciò, 
egli è venuto alla mia volta a guifa 
di Creditore di prolungamenti , è di 
dimore mal foffèrente, il quale, per- 
chè quell* olio , che è neceffario per 
adempiere quel che promifi, mi vede 
avere , il fuo credito incontanente tu 
fcuote; nè, delle feufe che addur pò- 
trei , altra vuol più ricevere fuòri 
di quella che è ornai ceffata. Per fi- 
nirla ; non avendo io di prefente cofa 
Che mi fraftorni , vuole , che torto to- 
rto metta mano all' opera ; Come 
I* avere il tempo che bifbgna, per pa- 
gare un debito, fo(Te fempre lo ftelTo 
die avere il modo. 

a 4 Si 
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Si propone la Donna Forte , e perchè. ■ 

» 

II. In quefte Grettezze, e così come 
fono, preflato, che ho. io a fare, o Si- 
gnora ? O bene , o male conviene ar- 
renderà al fuo volere, e nel Tuo rico- 
nofcendo il voftro, e nelle fue condè- 
fcendendo alle voftre premure, ubbi- 
dire alle intimazioni dello Spofò , iti 
grazia principalmente della Pietà del- 
la Spofa; cioè a dire in grazia di quel- 
la Virth , che fra le molte preclare 
doti che vi adornano ( come ficura , e 
concorde Fama annunziò ) è quella che 
porta corona . E già , fenza frappor mo- 
mento, dò principio a parlare del primo 
dei due fopraccennati doveri, che è, 
impiegarfi nelle cofe domeniche \ fopra del 
quale a quel primo penfiero, che mi è 
venuto alla mente, a quello non men 
prefto , che volentieri m* attengo. E 
il penderò è , di riftringermi a un pu- 
ro, e femplice Racconto di ciò che_> 
della Donna Forte ci vien defcritto dal 
Saggio, * far sì ( fe la mia penna fa- 
rà da tanto ) che il Racconto fia ad 
un' ora inftruzione, direzione, efòrta- 
zione. E vaglia il vero, per moftrare 
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qual' efler debba nelle cote domefti- 
che la cura, l'attenzione, l'opera, il 
travaglio di Donna, che alla fua Cafa 
prefiede,e alla fua Cafa d'ogni mag. 
gior vantaggio è debitrice, poffo io far 
meglio, che andar moftrando quello, 
che per quella gran Donna fi coftu- 
mava di fare ? Con tanto folo non avrò 
io detto tutto quel che può dirfi in 
quefta materia ? non I' avrò fofs' an- 
che perfuafo? Così dunque il Signore 
m' affitta, come fpero di fare cofa uti- 
liffima, fe, il più che potrò vivamen- 
te, verrò a mettervi innanzi agli oc- 
chi quefto in quefta linea perfettiffimo , 
e incomparabile Originale . Che fe nell* 
efporvelo che farò, per quanto mio in- 
tendimento fia di fermarmi su quel che 
concerne la prima obbligazione , pur 
nondimeno verrò toccando a volta a vol- 
ta qualche cofa della feconda , oltreché 
farà fempre per incidenza, non farà 
mai che allora, che il Tefto Scrittu- 
rale, che andrò fegu ita ndo, me ne fia 
qualche cofa di più che occafione. 

Ma prima che il bel Ritratto di 
quella chiarirti ma Donna io v appre- 
fenti, permettetemi, che della rifolu- 
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zione che prefi,di volere, piuttofto che 
farmi io ad inftruifvi di quella cura 
domeftica , che v appartiene , voler, 
difli , eh' ella medefima vi fia Mae- 
ftra , io me ne compiaccia alcun po. 
ed, come di cofa, non men per Voi 
che per me, acedne* amente, e avven- 
turofamente penfata. Dilli , non men 
per Voi che per me, perchè né a me, 
che dfebbo avvertirvi degli obblighi 
che vi corrono , nè a Voi , che com- 
piere gli dovete , mezzo al bramato 
fine più adatto offrir non potevafi. 
Non a me , perchè 1* efempio della-* 
Donna Forte m' apre la dolce , la na- 
turale, la non invidiofa ftrada di dire, 
fenza parerlo , quel che va detto ; che 
è dire quel che va fatto, con fempli- 
cemente efporre quel eh 1 ella fece_>. 
Non a Voi, perchè per fafe quel che 
dovete, vi porge 1' ajuto, lo ftimolo, 
1* eccitamento maggiore che aver fi 
porta, che è quello, che a Dama per 
grande, e per cofpicua che fia, per 1* 
Efempio d* altra maggiore può pro- 
venire . 

Aggiungali , che il Ritratto, che.» 
fon per moftrarvi , ha due ammirabili 

prò- 
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proprietà, da dovere in modo fpecia- 
le impegnare, e intereffare i voftri 
fguardi. La prima è, che quefto è 
un Ritratto di tal perfezione, che ogni 
Femmina, per giudicare di se, non ab- 
bia a far' altro che offervare , quale 
col medefimo conformità , o difformi- 
tà , fomiglianza , o diffomiglianza fi 
trovi avere. La feconda, che quefto 
è un Ritratto di tal virtù , che pia» 
mente, e religiofamente confi derato co- 
munica , non so come , a chi '1 confi- 
dera i lineamenti , e le fattezze fue; 
e fecondo che 1* occhio più , o meno 
il contempla , fa parte di fue fembiaru 
ze. E quefta è proprietà particolare 
di quelle, che fappiamo per Fede efler 
pitture di mano di Dio, che ftudiate 
con divota attenzione correggono il vol- 
to di chi le itudia, e arrivano, fe così 
poffo efprimermi, a rifigurarlo, e a_j 
rifcolpirlo. Fortuna in vero ben gran-» 
de, che per folamente fiffar gli occhi 
In certe Bellezze, fi poffa giungere a 
ricopiarle . 

Facciamoci pertanto a feoprire que- 
fta belliffima , e veramente Divina Im- 
magine ; efaminiaroola per ogni lato; 

riguar- 



riguardiamola in tutte 1' arie; e fonL> 
fieuro , che oltre il profitto che ne_> 
trarrete , piacere ancor {ingoiare ver- 
rete a provarne : che per quanto da_» 
molti , e molti fia ftata mille volte 
éfpofta, e confiderata, non per quefto 
farà, che meno piaccia , e diletti; o fia 
perchè nell' andarla feguitando coli' oc- 
chio, faremo per ventura la fcoperta di 
qualche inoflervata, nafcofa, furtiva-» 
grazia ; o fia perchè in certi Quadri di 
miracolofo pennello , le grazie altre vol- 
te oflervate non fi può novamente ofler- 
varle, che di bel nuovo non fi venga 
a provare tutto il piacere della novità. 

Sua conditone, e fue maffìme. 

III. E prima d f ogni altra cofa do- 
vete fupporre, che non ordinaria, C-j 
dozzinale, ma Donna notabile era que- 
lla, Signora di gran nafci mento, Mo- 
glie di gran Senatore , e Senatore di 
tal porrata , che fra lui , e gli altri 
Colleghi fuo; era divifa la Terra per 
comandarla. Per quello inchinano al- 

. cuni a credere, phe qui fi parli della 
celebre Berfabea, Moglie di Davide, 

[ e Madre di Salomone. Ma o quefta, 

o altra 
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ojaltra che intender fi voglia, la pri- - - - - 
ma cofà , che fi po(e in animo , fu, 
che non per effer Lei sì altamente na- _ _ ^ 
ta, "e" maritata , doveva giocondamen- 
te , e fcioperatamente vivendo f man- 
giare il pane da oziofa, o come noi fo- 
gliam dire, a tradimento; panem otiofa 
non comedit. Non mangiò, legge un' al- 
tra verfione , cibi pigri , e neghittofi; 
e vuol dire fecondo alcuni , che come 
Donna di fatica ufava cibi ordinari, 
e comunali ; effendochè non fogliano 
amar molto la fatica quelle che trop- - ~ ~ - 
po amano la delicatezza ; ma quanto 
fono nel mantenimento , e nel viver 
loro più deliziofe, tanto effer fogliano 
per le faccende di Cafa pigre, e ca- -~ 
fcanti . Comunque avvenga , giudicò 
Ella con gran fenfatezza, eh* ogni Ma- 
dre di Famiglia , per d* illuftre con- \ 
dizione che foffe , non doveffe, a ca- j 
gion dell' impiego, a cui Iddio V avea 
deftinata, concorrer meno a giovar la / 
fua Cafa di tutte le forze fue, di quel-/ 
le che fon coftrette a farlo per 1' umi-1 ■ 
le , baffo , e neceffitofo flato , in cui/ 
nacquero. Su quefto penfiero ricca, el 
agiata com' era, non ebbe chi in ope-/ ' 
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ra di mano la fuperafle; e fu cofa di 
maraviglia vedere in quefta Donna la 
ricchezza , e V abbondanza medefima 
divenuta sì faticofa, quanto mai efler 
potfa la Povertà più indigente. 

1 Co* fuoi lavori provvede la Cafa . 

J IV. Lavorò adunque in primo luo- 
go i fuoi proprj veftimenti , che erano 
di biiTo, e di porpora, ed erano infie- 
me in ondeggiante opera a oro , e a 
fèta vagamente contefti: veftimenti av- 
vinati, e preziofi, come alla fublime 
qualità di Dama tale fi conveniva; 
ma più preziofi d* aflài, per avere sì 
bene occupato le fperte mani d' una 
tal Dama ; ftragulatam vtfìem fedi filn\ 
byffus , & purpura mdumenturn ejus . O 
lode , o decoro d' una Matrona , ve- 
nire come Signora, dopo aver lavora- 
to come bifognofa! Sieno pompofc> 
quanto fi voglia le vefti fue ; non fo- 
no vefti di vanità, perchè prima d'cf- 
fer fua pompa , furono fua fatica^. 
Qual* ornamento torna meglio ad una 
Donna di quello eh* ella medefima fi 
fabbricò ? Direi quafi , che in grazia 
del merito , che \nel formarlo ii guada- 
gnò, 
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gnò , fi potrebbe perdonarle un poco 
di vanità nel portarlo: e maggiormen* 
te, fé affai più che d* e/Terne adorna, 
fi tien buona d' efferne fiata 1» artefi- 
ce; nè va tanto ambiziofa, perchè di 
ricca , e vaga cofa , quanto perchè fi 
acconcia di fua fattura. 

Non contenta de* fuoi , lavorò gli abi- 
ti dello Spofo . O qui sì , che dir fi pò- 
trebbe ; vada per quelle , che per ve- 
ftire sfoggiatamele se fteffe, non han- 
no difficoltà di fpogliare , fe occorre, 
e la Cafa , e il Marito. La Donna_* 
Forte non folamente pel veftito, e per 
1» ornato Tuo non fu mai al Marito d' 
aggravio , ma lui medefimo , fecondo 
la fua Dignità, veftl più volte di prò-" 
pria mano. Qual decorpfo ammanto 1» 
induftre Moglie gli fòrmafle all'intorno, 
cel fanno oflervaregli Efpofitori inqueli' 
abito di comparsa , nel quale , nei 
Giorni d' Aflemblea, fra Senatori fuoì 
pari fu veduto a rifplendere ; nohilis in 
portis vir ejus , quando fcderit cum Sen/tto- 
ribus terree . Sederà full' alto fuo Seggio, 
fopra del quale non farà per ricchezza 
di Veftimenti meno fpettabile, che per 
nobiltà di Sembiante i e al vederlo in 

quel 
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> quel magnifico fuperbo addobbo , corre- 
j rà ognuno col penfiero , e colla lode 
) a quella Donna impareggiabile , che 
i ve lo mife. Feliciflimo Senatore, che 
farà così celebrato per quella brava 
Moglie, che gli toccò, quanto mai il 
fia per quelle Sentenze che detta , e * 
per quelli che rende Oracoli di Giù- i 
ftizia ! Chi lo afcolta nelle fue deci- f 
fioni , non sa finir di lodare la fua Sa- i 
? pienza; chi lo vede in quell' arredo, 
non sa finire di applaudere alla fua.3 
fortuna ; e forfè , che per Saggio che t 
fi a , v è chi '1 crede ancora più for- 
tunato; o pure, che in grazia dell' ef- 
fer sì Saggio, Iddio gli ha conferita sì 
gran fortuna; mulìer bona dabitur viro 
prò fatiti* bonh % E celi. 26. i: 

Lavorò in oltre gli abiti dei Servi- 
dori; e perchè il veftito foffe più du- 
; revole contra le ingiurie del tempo, 
e perchè il Servo foffe più riparato 
centra i rigori del freddo, pensò a mu- 
nirgli di doppie difefe ; e con doppio 
fuo vanto Economia , e Carità mira- 
bilmente intrecciò; vefiiti funt duplici- 
lus . Veftì per fino e ftanze , e Sale 
di belle tappezzerie; e fu più glorio- 

fo 
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fo veder pendente da quei muri quel 
bel lavoro della Padrona , che fe lo 
Spofo,a ricoprirne la nudità, vi avef- 
fe appefo e scudi, e usberghi, e altre 
fimili d' efimio valore fegnalate me- 
morie . In fomma, così per 1' ago di 
quefta Donna d' ogni maniera di fup- 
pellettiii era provveduta la Cafa;così 
al lor confumarfi , per 1' ago della me- 
defima ne era rifornita; così finalmen- 
te per quell' inceflante benedetto ago 
abbondava d'ogni pili defiderabile maf- 
ferizia, come d' ogni forta di cofe ab- 
bondano que' Soldati, i quali, poiché 
colla fpada alla mano fconfiffèro V Ini- 
mico , fi fanno a bottinare il Campo 
della Battaglia ., e raccolta di fpoglie 
detratte opima preda, fe ne ritornano 
non pur ricchi , ma gravi ; nè vanno 
sì alti per la vittoria che ottennero, 
che non vadan più chini pe '1 carico 
che riportano. In breve: la fua appli- 
cazione al lavoro giunfe a fruttarle» 
quanto mai fruttar poffa ad un Sol- 
dato il fuo Valore. Il bel paragone è 
dello Spirito Santo in quelle parole; 
f politi non indìgebìt . 

. Chi fi itupi/Te, che a tante cofe el- 

b la 
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la applicale , e in tutte sì felicemen- 
te riufeifle , avrebbe, a mio parere, 
gran torto : conciofliachè è più che_> 
certo (ci* efperienza, fe non de 1 no- 
ftri , almeno de' tempi andati chiaro 
il dimoftra ) che Donna, la quale al 
bene , e ai biformi della Famìglia fe- 
riofamente attende , e di proposto fi 
confacra , fa più di quello che non_> 
fembra poffibile a far fi : e 1» attender- 
vi , e '1 confecrarvifi ( confiderate le 
inclinazioni , le abilità , le attitudini, 
e i molti doni , dei quali, per tutto 
ciò che è di lor competenza , furon 
da Dio sì largamente dotate ) dovreb- 
be eflere ad ogni Donna di tanta pro- 
clività, e connaturalità, di tanto e gu- 
fto, e genio, che molto più che la_* 
Donna Forte, che tanto fece, dovreb- 
be recar meraviglia Donna feioperata, 
che non fa niente. 

Sue induflrìe , e fuo traffico. 

V. Dopo aver lavorato, per prov- 
vedere la Cafa, fi rivolfe ad arricchir- 
la. Cercò, continua il Saggio, e lane, 
e lini ; qurftvit lanam y & Unum: e vuolfi 
intendere fecondo alcuni, che dell' af- 

fegna- 
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fegnamento fattole dal Marito per le Tue \ 
immite occorrenze, ella, che a quello 
che le occorreva, non comprando, ma 
^lavorando; non del Tuo peculio, ma del- 
le fue mani valendo/i, era ufa a provve- 
dere; fece un rifparmio, che fu pofeia 
impiego, o fia compera di lana, e di li- , 
no: o pure fecondo altri, che di quelle 
cofe fuperflue, che in Cafa grande non 
mancano mai, e fi lafciano perlopiù 
malandare, ella ne fece riferbo,e maflè- 
rizia ; e del danaro che ne ritraffe, buo- 
na quantità di lana, e di lino fi procac- 
ciò . Fatto quefto , pafsò fubito a trava- 
gliarvi intorno col configlio, o come al- 
tri leggono, colla volontà, col beneplaci- 
to delle fue mani ; operata efl confi/io ma- 
mutui fuar um . Ma che fignificano quefte j 
parole? Significano, che accuratamente 
da' fuoi Parenti, come ogni Figlia effer . 
dovrebbe, a intenderli in lane, a teffer 
tele, a volger filo, e a qualfi voglia Don- 
nefeo lavoro inftituita, aveva mani, alle 
quali ubbidivano la lana , e il lino ; che 
le fue mani quello valevano, che ella vo- 
leva; quello facevano, che le era in pla- 
cito; che erano tutte indegno; che non- ; 
chè ingegno, eran configlio, perchè in 

b % tutto 
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tutto ciò che imprendeva , la perizia le 
ccnfigliava il meglio, e la pazienza gliel 
faceva efeguire. V' ha ancora chi le 
chiama mani vogliofe, perchè s' invo- 
gliavano dèTavori più malagevoli; ma- 
ni^iccofe, perchè fi piccavano di rìu- 
fcirvi ai pari di coloro } che vi riufciva- 
no meglio. E vi riufcivanÒ in fatti; e 
le fue pruove medefimc , oltre quel 
finito, che dà b Efercizio, moftravan 
quel facile , che lo fteflo Efercizio 
non fempre dà, e che è il fiore dell* 
opera , perchè ne nafconde il trava- 
glio. Quindi le fue fatture falirono 
inpreoio a .Queilci'lion" inferiore , Te 
quali o dagli Artefici più eccellenti , o 
dai Paefi più rinomati avevano il pri- 
mo grido; e per Quelle ingannarono 
molti , e ne furono più d' una volta 
fcambiate. Fermò pertanto, coll , arte 
fua conf]gliera,/W0«/' fottiliffirne yfafek 
cingoli, e bende di vaga foggia, e di fqui- 
fito artifizio, che meritarono d' eflère 
fingolarmente enumèraFe"'Hallo Spirito 
Santo ; e meritarono in oltre d' elfere 
avidamente cercate, e caramente com- 
prate dal Cananeo Negoziante; il qua- 
le veniva efpreffo dalle fue Terre a_* 
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farne incetta, per poi con effe rallegra- j 
re al fuo ritorno, e in fella, e in gala / 
metter le Donne di fua contrada. In ! 
i fatti le vendè ella come (più volle; e | 
} coli' utile che ne cavò ( crederete?) ] 
potè aggiungere ai Patrii Fondi nuovi j 
poderi, e nuovi Campi; e con monta- ì 
re i capitali della Famiglia , alzarne j N 
notabilmente le rendite. Così fec' ella ; 
vedere, che Donna valente, col dono ì 
di confervare le entrate , ha fbvente j 
quello à 9 accrefcerle ; Sìndoncm fecit , & \ 
vendìdìt ; cingulum tradtdìt Chanan<eo ; con- / 
ftderavit agrum, & emìt eum. 

Frutto, e lode., che ne riporta. 

VI. O Campo , che per effer fuo t 
acquifto , le era così gloriofo , come 

* al Regio fuo Conforte effer poteva.» ; 
la conquifta di un Regno! Ma prima ! 
di comperarlo , dice il Sacro Tefto, \ 
che lo confiderò , lo efaminò , e tut- \ 
te usò quelle cautele, che a buona, / 
e ficura compera fon neccflarie: che 
troppo importa , che il Compratore^ \ 
fia oculato , quando non tutti i Ven- 
ditori fono leali; conjìderavit , & cmìt . j 
Non bafta : lo comprò buono , e lo ) 
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rendè migliore; il comperarlo buono, j 

• fu effetto della Aia confiderazione; il 

• renderlo migliore della fua afliftenza. 

\ Vifitavalo di quando in quando; e of- 1 
; fervatovi (ito acconcio, e riguardo fa- i 
J vorevole per una Vigna, quel fito a_» 
I Vigna fu tortamente ridotto. E per- 
i chè , come a piantarla , così a farla_j ! 
\ venir su , e profperare , vi contribui- 
va della fua prefenza, e de* fuoi co- ' 
\ mandi ; e perchè in particolare , per 
| le fpefe che bifognavano , vi contri- 
j bui va del prezzo delle fue findoni, e 
\ de' fuoi lavorìi, perciò fu detto, che 
| quella Vigna , altrettanto che le fue 
l tele, era frutto delle fue mani ; de~> 

t frufitu mamturn fuarum plantavit V'meam. 

Bel vederla ( notate villeggiatura di , 
. quefta Dama ) bel vederla parteggiare * 
; per quella Vigna ; e facendo di quel I 
; parteggio divertimento, e cura, dipor- j 
\ to, e ftudio, andar feco fterta medi- 
tando, dove nuovi allevamenti di ge- | 
i nerofe Viti , dove nuovi innerti di pc- 
j regrini Frutti por fi poteffero; e nel 
j medefimo tempo andar meditando, di 
| qual maniera , dove il terreno era tri- 

- fto, rifanare fe ne potcrtè il languore; 

dove 1 
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dove era lieto, promoverne, ed incal- * 
zarne la fecondità. O bel patteggio al 
fuo piede! Ovifta agli occhi itioi ben de- 
liziofa ! deliziofa , perchè vede in quelle 
amenità tutto ciò che ha di più bello 
Natura; più deliziofa , perchè vede* 
quel tanto di più, che a Natura può 
aggiungere cultura , ed Arte. Venga / 
ora chi vuole , e decida , fe gli dà 1» ; 
animo, qual fia oggetto più degno d' | 
efibre riguardato; fe il Marito, quan- j 
do aflìfò fui fuo Tribunale, e in giù- ] 
diziali , e in politici affari profonda- 
mente involto, fa vedere fulla fua fron- 
te il pubblico pefante penfiero; o pur 
fe la Moglie , quando con giuliva di- / 
frazione pel fuo Campo fpaziando, | 
fa veder fui fuo volto la letizia delle j 
fue private utilità. 

Che letizia ! dirà taluna. Una vi- ; 
ta in lavori , in vendite, in compre, 
in cambj occupata , o vita , gride- 
rà , per una Donna di condizione^ 
ben malenconica ! Ma tal non fu già 
per quella nobil Signora; e Iddio ci . 
fa intendere , che fu per lei di gran 
piacere; che ne guftò di buon' ora; 
e più ne guftò, che ne toccò con ma- i 

b 4 no 



24 

no il provento; guflavit , & vìdit y quìa 
bona efì mgotiatìo ejus . E qui riflettafi , 
come lo Spirito Santo ufando di quel- 
; la parola, negotiatìo y e nel numero de* 
f pregj , che di lei narra , riponendo i 
/ fuoi traffichi , voglia efprimere , che 
una tal vita non le era meno decoro- 
fa , che vantaggiofa. Offervifi, come 
alla Moglie di un Perfonaggio di Prin- 
• cipefeo flato, e di sovrana giurifdizio- 
ne dia lode di quei provecci , che ri- 
traeva per mercatura; e col notare fe- 
gnatamente le vefli , e i cingoli chc_> 
commutava, col notare le vendite, e 
le compere che faceva, col regiftrarne 
in fomma , per ifpiegarmi così , le par- ' 
tite , abbia voluto , che la jfua penna 
medefima ne diftendefle in certo mo- =, 
do il Giornale. O vanto di quefta_* 
Donna , che i^JJbrLDivini Ji£ alta r ed 
ineffabil Sapienza ripieni, pajano dive- 
nuti libri di fue memorie , q come gli 
direbbe un' Uom di negozio , fuoi li- 
bri a ricordi !\ Io non vorrei promet- 
termi , che alcune a' giorni noflri, fe 
fi fentiffero per mercantili induftrie lo- 
dare, non fe ne deffero per ofìèfe. So 
bene , che la Donna Forte fe ne onorò, 

e che 
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I c che Iddio non parla come parlai, . 

che per fargliene onore. So altresì, che \ 

( per vie pìù far concepire il molto che 
le rendevano i fuoi maneggi, non ab- 
bandona 1* incominciato Linguaggio, 
ma fulla fteffa figura di favellare pro- 
tetta, e/Ter lei fiata di tanto profitto 
* alla fua Cafa, di quanto un gran Mer- 
catante colla fua Nave dì merci ripiena 
effer poffa ad un' intera Città ; fa£ìa 

* e fi quafi navis Inftitoris . 

Ah , eh' io non poffo qui rattener* 
I mi dall' efclamare : Viva, sì, viva V 
efimia Donna. Quale, fia dell' inclita 
Tiro, fia dall' eccelfa Sidone, quale 

* di quei loro sì celebri Trafficanti, che 
fono onorati nelle Scritture dell* illu- 
ftre nome di Figliuoli del Mare , quale 

« può metterti al fuo confronto ? Egli 
fui ben fornito fuo Legno animofe, e 
r franche vele fpiegando, valica Oceani 
I interminati , c fcala facendo ora ad un 
I Porto, ed ora ad un' altro, e 1' Ifole 
r vifitando delle eftreme Genti, da per 
( tutto diverfi generi di foreftiere mer- 
' canzie aduna, e carica. Compiuti fi-, 
nalmente i fuoi giri , fa ritorno alla 
Città onde fciolfej e dopo averla pel» 

* fuo 
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« fuo profpero arrivo d' inefplicabil le- 
tizia ripiena , fcarica fotto i Tuoi oc- 
chi il ricco fuo pefo; e con far vede- 
re a quel Cielo cento e cento d' altri 
Cieli , e d* altre Terre ftraniere pro- 
duzioni , e cento e cento non fue cofe 
per origine, divenute fue per commer- 
1 zio , ftupore , e maraviglia full' am- 
pio frutto dei lunghi, e travagliofi fuoi 
viaggi rifveglia, e defta. Ma chi non 
* ammira affai più la Donna Forte, la 
quale collo ftarfene fiffa, ed immobi- 
le fra le fue mura; col non conofcere 
altro Cielo fuori di quel Cielo fotto 
cui nacque, o pur anzi, fuori di quel 
tetto fotto cui viffe; con femprc all' 
ombra di quefto tetto tener/i, e quivi 
con niente pi il che dar* opera alle fue 
femminili incumbenze , la fua Cafa, 
al pari d' un Legno mercantile , d* 
ogni maniera di beni provvede , e ri- 
colma? E quello che è più da avver- 
tire; perchè la fua applicazione ai fuoi 
temporali intere/lì folk sì grande, non 
folo non li dice , che folle troppa , non 
folo non è perciò biafimata dallo Spi- 
rito Santo, ma per contrario ne riceve 

approvazione~e"néTiporta laude , ed 

eneo- 
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encomio. Amava ella il Marito, ama- ] 
va i Figliuoli , amava i Servidori; ma \ 
come gli amava con amore regolato 
dalla Virtù, o fia con quello che chia- 
miamo ordine d* amore , così fenza_t 
di Tordi ne del fuo cuore , fenza fover- 
chio attacco, poteva, e fapeva come 
buona Spofa, come buona Madre, co- 
me buona Padrona amare a loro prò 
le ricchezze , e in grazia loro flato al- 
la fua Cafa fempre più comodo pro- 
curare; fatta e fi quafi navìs lnfiìtorts . i 

Arrìcchìfce la Cafa coli 1 Ekmofma. 

VII. Ma fe crebbe le ricchezze col 
traffico, le crebbe ( nuova prova dell 1 
ordinato fuo amore ) le crebbe medefi- 
mamente coll'EIemofina. Dal traffica- 
re cogli Uomini, pafsò a trafficare con 
Dio: ma trafficando con Dio, lafciò d* 
cfercitar mercatura, perchè non ebbe 
un cuore da Negoziante, che dà per 
ricevere, ma 1' ebbe da Regina, che 
dà per dare. Dirò meglio: non 1* eb- 
be da Regina, che offre un Dono; 1" 
ebbe da Vaffallo, che prefenta un tri- 
buto. Riconobbe nel Povero quel Dio, 
che formò il penero, e il ricco; quel 

Dio, 
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Dìo, che è il Creatore, e il Padrone 
di quefti beni; e nei Poveri fi umiliò 
a Lui, nei Poveri 1» onorò, l* adorò, 
gli rendè omaggio, gli pagò i fuoi di- 
ritti. E perchè fi vegga quanto folfe 
grande l' ampiezza della fua Carità, 
ci fi fa intendere con due fole parole, 
che ai lontaninosi ben che ai vicini, 
ne fece provare gli effètti ; ai vicini 
con aprire la mano al loro f<?llievo; ai 
lontani con difenderla^ manum fuam ape- 
rtiti inopi , & palmas fuas extendit ad pau- 
f eremi e forfè dice una fola mano al vi- 
cino , due al lontano , perchè nel lon- 
tano, con cui è doppiamente liberale, 
fi vuole intendere quel Povero, che non 
ha animo d* accoftarfi, che è il Vergo- 
gnofo. Qiiefte limofine ( chi può du- 
bitarne?) le furori forgente di nuovi, 
e fempre maggiori vantaggi ; e tanto 
maggiori, quanto che mirando ella a 
fpogliare d* ogni interefTe le fue inten- 
zioni, accorreva al fovvenimento del 
Povero, fenza penfare al ricambio di 
Dio; e andando all'utile, non vi an- 
dava per 1» utile. 
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Fiducia, che ha in Lei il Marito. 



Vili. Donna tale , immaginatevi , 
fe potè non interamente affidare il cuor 
dello Spofo ; conjidit in ea cor Viri fui. 
Due confidenze fra V altre ebbe egli 
in lei, degne, eh' ogni Marito le ab- 
bia ; ma a condizione, eh* ogni Mo- 
glie le meriti. La prima fu in ordine 
alla domeftica amminiftrazione. Con- 
fapevole come era, d' avere in lei una 
Donna delle cofe familiari quanto in- 
tendente, altrettanto amante, e curan* 
te; alla fua capacità, ed esperienza-* 
pienamente fi abbandonò; e nel darle 
follecitudine di tutte quelle provviden- 
ze, che occorrono in una Cafa, pie- 
na balia, e podeflà totale di fare* 
quello , che più le era in grado , an- 
cor le. diede. Ma forfè che per sì gran 
confidenza dello Spofo, alta ne diven- 
ne , imperiofa , bizzarra ? Non già, 
non già; che anzi ne fu più fommef- 
fa, più docile, più maneggevole. Coti 
tutta la padronanza conferitale, non fa- 
céa paflo,in cui più che la fua, non 
faceffe valere 1» autorità del Marito* 
Gareggiavano inficine, egli con attri* 

buirle 
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buirle comando, ella con renderle di- 
pendenza; e fi può dire , che non fu 
mai veduta così foggetta , come in_» 
quelle cofe , nelle quali ei la voleva 
difpotica : e quefta è 1' interpretazio- 
ne , che vien data a quelle parole* ; 
reddet et bonum y & non malum. 

La feconda confidenza fu in ordine al- 
la fua virtù; in quanto di tale, e tanta 
virtù la giudicò fornita, quanta richie- 
defi in Moglie, perchè il Marito non»» 
pofl'a dubitar di fua fede. E in vero, 
Donna, che i divertimenti abborrifee 
piuttofto che non ama ; che fa fuo gu- 
ito gli affari , e le incumbenze domeni- 
che; che in effe non pur s* impegna , in- 
fitte, e perdura, ma vi fi piace, ed eful- 
ta; fofpeccione di fua virtù non rifvegliò 
mai nell'animo dello Spofo. Impercioc- 
ché sa egli molto bene, che Femmina, 
che non corre dietro al bel tempo , che 
l'ozio fugge, e i foliazzi; fugge dai Ne- 
mici maggiori, che aver polfa l'amor 
Coniugale ; e confeguentemente, perchè 
divertita, perchè follazzevole, perchè 
fciolta, edoziofa mai non la vede, la 
crede indubitatamente virtuofa. Quin- 
di fe nuovi abiti, fc nuovi ornamenti 
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a volta a volta le vede intorno ; fe 
tratto tratto or d' una , or d' altra»» 
bella mobilia vede la Cafa fornita, non 
adombra per quefto ; non va cercan- 
do , o penfando di chi fia dono ; non 
cura malenconica, non torbida gelosia 
gli forge in cuore , perchè è troppo 
iì curo , che di quello che vede , non 
al volto, non all' avvenenza di Moglie 
accidiofa, vana, e diffipata; ma alle 
mani , e alle induftrie di Moglie ac- 
curata, e faticante ne ha tutto 1* ob- 
bligo; conjìdit in e a cor viri fui. 

Saggio governo della fua lìngua. 

IX. Al fuo operare, che era affi- 
dilo, aggiungali il fuo parlare, che fu 
fempre prudente, difcreto , e faggio. 
Donna di Cafa , ed or* in una , or' in 
altra faccenda occupata, non fuol' ef- 
fe re molto parliera . Lavora affai , e 
parla poco; e in quel poco che dice, 
fa vedere una Donna , che penfa più 
che non parla, e parla giufto, perchè 
faggio pensò . La Donna Forte fu Don- 
na di poche parole, e quelle di tanta 
gravità , e aggiuftatezza , e quelle di 
tanto feqno condite, che parevano det. 

tatù- 



tatura, o fugge ri mento della fteffà Sa- 
p.enza; os fuum aperuit japientia . 

Ma fe Sapienza le apriva la bocca, 
Clemenza le governava la lingua; vir- 
tù a bella porta notata dallo Spirito 
Santo, perchè Donna di molta attivi- 
tà pencola per ventura d' efler Don- 
na di facile riferimento; lex clementi* 
in lingua ejus. Ma o quanto dicono, e 
quanto pefano quelle due parole , lex 
clemcnti<e\ Clemenza, che non ha leg- 
ge, è clemenza ecceffiva; clemenza^, 
per così dir, fenza morfo; clemenza 
sbrigliata. Quella della Donna Forte 
era Clemenza con modo; cioè a dire, 
clemenza tenuta a freno, che ha fopra 
di se la mano della Ragione, la quale 
le dà quell 1 andare , e in quello la_» 
mette mifurato , e giufto pafTo , che 
più. le conviene. Sotto di una tal ma- 
no la lingua di quefta Donna non era 
nè afpra foverchio per iracondia, per- 
chè era lingua di clemenza; nè fover- 
chio dolce per placidezza , perchè la 
clemenza aveva fopra di $e una legge 
vegliante , che la guardava dal trop- 
po. O lingua di benedizione , a cui 
la clemenza dona amabilità , c non^ 

- . toglie 
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toglie vigore! Lungi dalla saggia Pa- 
drona le ire, le impazienze, le efcan- 
defcenze, le imprecazioni. Sapea trop- 
po bene quel che dice lo Spirito San- 
to, che correzione fatta per collera è 
quafi Tempre bugiarda; correptìo mendax 
intra. Eccli. 19. 28.; bugiarda, per- 
chè è collera, e fi vuol che fia zelo; 
bugiarda, perchè fpeflò prende il fof- 
petto per realtà, l'apparenza per fo- 
ftanza; bugiarda, perchè fe non fsu, 
veder difètto dove non è, lo fa cre- 
der maggior che non è, e fe non erra 
nel fìgurarfelo , erra nell' ingrandirlo; 
bugiarda finalmente, in quanto è bu- 
giarda la fperanza dell' emendazione; 
e il frutto che un fi promette, è frut- 
to che mentifee. Ma quanto dalla_> 
collera , altrettanto da quella dolcez- 
za, che non ha mifura, o ritegno, fi 
tenne lontana. Suo coftume fu ( o do- 
no che quello foffe, o pure ftudio; o 
1' avertè per natura, o 1' acquiftaflc^ 
per rifìeffione , e per ufo ) mifchiare 
con falutar magiftero dolcezza, e col- 
lera ; o per ifpiegarmi d* un* altra-» 
guifa , quando afperare con un poco 
di collera la dolcezza , e per darlc^ 
\ c virtìx, 
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virtù, ed efficacia, inagrirla, per così 
dir, tanto quanto; e quando colla dol- 
cezza mitigare la collera , e fenza_» 
lenirle virtù, ed efficacia , darle gra- 
fia , e conditura . Con quello tem- 
peramento recò le cofe a fegno , che 
fuo fdegno fofle un' occhiata , Tua ri- 
prenfione una parola , fuo gaittgo un* 
increfpamento di volto, fua sferza un 
fopracciglio; e vuol dire, che un cen- 
no di collera era una gran punizione; 
e che ella era affai più temuta, con 
folo lafciarfi vedere adattar lentamen- 
te la Freccia in sulla corda, che quel- 
le non fono , che vengono con furia-* 
all' Arco, e lo fcaricano. Quindi av- . 
veniva, che il fuo correggere non fof. 
fe meno che emendare : concioffiachè 
quei difetti , che la collera efafpera ; 
e quelli che clemenza fenza legge fo- 
menta; quei medefimi clemenza con_» 
legge toglie, ed annulla; lex clementi* 
in lingua ejus . Ma di ciò più a fuo 
luogo, quando abbia a por mano alla 
feconda inftruzione. 
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Come occupi , c come regoli la Famiglia . 

X. Intanto chi può feguire 1' infi- 
gne Donna nelle altre molte cofe, che 
ce ne dicono le sacre Carte? In effe 
noi la veggiamo attuofa , ma non af- 
fannofa; attenta ai Tuoi vantaggi, ma 
non ingorda; follecita, ma non inquie- 
ta; brillante, e infieme infìeme pofa- 
ta, e foave far cento cofe, e Tempre 
equabile, Tempre armoniofamente com- 
porta , non impedirfi d' alcuna , non 
difordinarfi mai, non turbarfi di nien- 
te. Ce la fanno vedere e quando ope- 
ra , e quando infide perchè fi operi . 
Sorge il Sole, e la trova già Torta al 
travaglio; de nofte furrexit. Tramonta 
il Sole, e alla fua luce, che fi nafeon- 
de , ecco foftituita la luce d' una lu- 
cerna , che non fi eftingue; non ext'm- 
guetur in noùìe lucerna e'yus . Il più bel- 
lo è, che quello lume inefiinguibilc* 
non è accefo , per fervire ai giuochi, 
alle danze, ai paflatempi della Padro- 
na , ma è accefo per fervire a due_> 
grand' ufi; il primo, perchè la Padro- 
na ajuti con quel lume 1* occhio della 
fua vigilanza; il fecondo, perchè eia 

c z Pa- 
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Padrona , e le Ancelle fi ajutino di 
quel lume nella continuazione dei loro 
lavori. 

Non contenta dell' opera fua , ofTer- 
vate , come rifcuota quella de' Tuoi Do- 
menici. Commette ai Servi, dal pri- 
mo all' ultimo, i fervigj lor convenien- 
ti, e a tempo debito gli commetto, 
perchè non abbiano a fcufarfi fui tem- 
po, che lor mancò. Preferì ve alle Aie 
Damigelle quel penfo , o fia quella.* 
tafla di lavoro , che pofla dirfi occu- 
pazione , ma non aggravio; perchè 1* 
occuparle è di Padrona intollerante^ 
dell' oziofità , e 1' aggravarle farebbe 
di Padrona o troppo indifereta, o trop- 
po intere/Tata. I Servidori fon pafeiu- 
ti fecondo il loro bi fogno , e fecondo 
la lor robuftezza. Perchè il loro bifo- 
gno è maggiore , hanno un vitto più 
abbondante; perchè è maggiore la ro- 
buftezza , 1' hanno più groffo ; dedit 
pr<edam domejìkis fuis ; che altro «on., 
vuol dir per alcuni, che cibi ferini, 
cibi di cacciagione . Alle Serve per 
contrario fi dà cibo in quantità più 
fcarfo , in qualità più delicato . Alle 
mede/ime sì dà pur anche quel cibo, 
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che alla Menfa nobile della Cafa è de- 
sinato, e dovrà effere per opera loro 
apprettato, e condito; dedit cibaria an- 
cillis fuìs: e tutti, o quafi tutti quefti 
ripartimeli gli fa ella in perfona, per- 
chè quanto in fua Cafa confumafi, 
non per altre mani vuol che paffi, che 
per le fue; alla meno alla meno vuole 
che paffi fotto i fuoi occhi. Con sì 
beli' ordine fra Serve, e Servidori ha 
ella diftribuito tutto ciò che loro fpet- 
ta : che troppo era perfuafa , che do- 
ve non è ordine , non può effere buon 
governo : e perchè 1* ordine fia ancor 
più bello , tien lontane le Serve dai 
Servidori , e rifcuotendo dagli uni , e 
dagli altri , che fervano , con pari , e 
forfè con maggior gelosia ,rifcuote, che 
non comunichino. 

O Donna, efclama il Saggio, il di 
cui prezzo viene dagli ultimi confini 
del Mondo ; procul, & de ultimis fnibus 
pretium ejus : e può {piegarti , per met- 
tere in piena chiarezza la bella efpref- 
fione dello Spirito Santo; O Donna, 
che non ha prezzo ! O Donna , che 
vale un teforo! O Donna, che al con- 
trario dell' altre , le qu*li , come di- 

c i ceva 
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ceva il Nazianzeno, sborfano un grof- 
fo contante, per comperare un Mari- 
to; magna meuantur dote Mar itum\ me- 
ntavi ( come lì direbbe a 1 giorni no- 
flri ) meritava d' effer comprata con 
tutto 1' oro del Perù , e con tutte le 
gemme dell' Indie; procul , & de ulti- 
tnis jìnibuf pretìum ejus . 

Ma altro tempo vi vorrebbe , per 
diftinguere, e pefare quelle, ed altret- 
tali, che pajono, ma non fono picco- 
le, e tenui cofe. Noi fono pel prin- 
cipio onde nafeono ; noi fono per le_> 
confeguenze che portano; noi fono sì 
per le virtù che fuppongono , come 
per quelle, con cui fi accompagnano; 
noi fono finalmente per quei non po- 
chi mancamenti, difetti, pericoli, dai 
quali Donna alle cofe di Cafa collan- 
temente dedicata, va fempre efente. 
E tale ( fe poflb ufeire per due mo- 
menti dall' autorità de* sacri Libri ) 
tale fu il fentimento della flefìà pro- 
fana Antichità, la quale sì grandi , e 
di tanta venerazione degne le giudicò , 
che in quel Tempio medefimo , onde 
pendeva la clava d* Ercole , volle pen- 
dente la rocca di Tanaquille ; quafi 

non 



Digitized by Googl 



39 

non men di Gloria aveffe 1' una rac- 
colto nelle Tue tacite caferecce occu- 
pazioni , che l' altro ne avea ritratto 
ne' fuoi dodici guerrieri affanni. Così 
leggiamo nell' Iftoria Romana, che_* 
nella morte di Giulia , Figliuola di 
Cefare, e Moglie di Pompeo, il Po- 
polo, per onorare una Donna, che ra- 
ri efempj lafciava del fuo familiare^ 
regolamento; con infurrezione univer- 
fale , e per dir qualche cofa di più 
gloriofo, con infurrezione sì romorofa, 
<:he pareva tumulto , e commozione 
di fediziofi; chiefe, e volle, che il fuo 
Cadavero fòlle feppellito nel Campo 
di Marte , e che le fue ceneri aveffe- 
ro un ripofo comune alle ceneri degli 
Eroi, e dei Conquiftatori . 

Efpreffioni fublìmì falle fue occupazioni. 

XI. Ma qual più ficura , e in uno 
qualpiù fublime teflimonianza di quel- 
la del medesimo Iddio , il quale iru> 
termini appunto guerrieri, e con alta 
Marzial locuzione , le baffe agli occhi 
noftri, e abbiette cure di queita ono- 
randa Donna efalta , e magnifica ? E 
chi non ammira quel linguaggio ele- 

c 4 vato, 
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vato , e quella, per chiamarla così, 
voce di Gloria , con cui ne compone 
1" Elogio? Al nome di Donna aggiun- 
ge tolto quello di Forte , che è in.» 
certo modo , correggere , o pur miglio- 
rare 1' uno coli' altro; o per dire pili 
vero , un rendere nel loro accoppia- 
mento 1' uno per 1* altro più veneran- 
do? Nel farfi poi ad ef porre le private 
ofcure faccende, in cui s 1 impiega, non 
ne favella egli alla gran guifa , e al 
maeftofo modo che farebbe delle bel- 
liche ftrepitofe Imprefe di un Gedeo- 
ne? E giufto giufto di un Gedeone^ 
non fembra che parli, quando dicedi 
lei , che , manum fuam mìftt ad fortia ? 
che , accìnxit fortitudine lumboi juos ? che , 
rchcravìt brachìum juum? e altre di que- 
fta fatta magnificentiffime efprciTioni, 
colle quali non so ben dire , fe vada 
fiorendo , o ingemmando il bel Rac- 
conto? Di qual Capitano nei Divini 
Volumi parlò egli mai con formole 
pili pompofe ? E non direfte , che al 
fuo guardo fia più degna del nome di 
Forte, Donna , che f ha la rocca alla cin- 
tola, che Soldato, che cinge al fianco la 
spada ? Donna , che fi piega fui f ufo a 

tor- 
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torcere il filo, che un Generale d'Efer- 
citi , che s' inchina full 1 afta , per dare 
full* Inimico? Donna in fine, di cucire, 
di rimendare, di dipanare, e d' altre fo- 
miglianti cofe penta, che il primo Du- 
ce del Mondo d'accampamenti , di bat- 
taglie, d* affedii efperto, e dotto? Co- 
sì è: manum juam mifit ad fonìa; digiti 
ejus apprehenderunt fufurn ; metter ma- 
no a cofe forti, fu metter mano alla 
conocchia . Accinxìt fortitudine lumbo$ fuor, 
cingerli di fortezza, quafi di cingolo 
militare, fu ftringere, ed avvoltare le 
vefti per gli fervigj domeftici . Robora- 
vit brachìum fuum ; fortificare il fuo 
braccio , fu efpedirlo , ed alleftirlo 
per gli fatti di Cafa . Di Signora sì 
grande chi può concepire cofa più de- 
corofa? Meglio d' ogni gran Capitano 
arma ella il fuo braccio , quando Io 
dislaccia, e lo nuda, e fecondo le oc- 
correnze, fi adopera in perfona, e met- 
te, come diciamo , le mani in pafta. 

Per fin parlando della beltà del fuo 
volto ( pregio, che un parlar più ri- 
meflb , o pure uno ftile più florido 
che fublime parea portare ) tratti, co- 
lori, immagini di Guerra di nuovo a£ 

fumé; 
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fumé; e congiungendo, con evidenza d* 
efpreffione, bellezza, e fortezza, di up 
bel mirto di bello , e di forte ce la_^ 
dipinge adorna , e riveftita ; fortitudo, 
& decor indumentum ejus . Ma comò 
mai ha qui luogo la Fortezza ? Dirò 
quel che penfo. Efier Donna avvenen- 
te, e infieme infieme efler Donna, che 
nelle cofe di Cafa s' impiega molto, 
molto travaglia , e molto adopera^, 
. troppo è certo , che non è lode , che 
ad ogni Donna avvenente fi poffadir, 
che convenga; e ciò per due ragioni. 
La prima ragione , perchè è troppo 
facile, e naturale , che talmente allo 
ftudio della propria avvenenza fi doni, 
e li abbandoni , e in quefto ftudio tal- 
mente s' occupi, fi profondi, e s* in- 
golfi, che ad ogni altro penfiero; e a 
quelli fingolarmente, che fon penfieri 
di famigliari private brighe; dia ban- 
do, nonché commiato: che uno ftudio, 
che è di tanto fuo diletto, e compia- 
cimento , mal vuol' ella che s' inter- 
rompa , e meno che s' amareggi per 
penfieri, che fono cruccio, e fàftidio. 
La feconda ragione, perchè è facile^ 
altresì, e naturale, che per troppo ama- 
re 
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re se fleffa, per fuggir troppo ogni no* 
ja , per avere di Tua perfona troppa^ 
cura, e premura, per eflèr Tempre su 
i vezzi , e Tulle morbidezze , venga a 
contrarre una certa mollezza, flofcez- 
za, o dappocaggine, la quale fotto no- 
me d' impotenza la tenga lontana dal 
maneggiarli snelle ordinarie faccende; 
e la tenga lontana, come da cofe, le 
quali, fe pur non le crede fotto il fuo 
flato , e fotto la fua condizione , l(L-> 
crede però fopra le fue forze , e fopra 
il fuo potere . E pure quante volte_* 
avverrà, che quella, che in Cafa non 
ha vigore per chechè fia; che fi rifen* 
te d' ogni più lieve applicazione, e fa- 
tica ; che sì male fi tiene in piedi , che 
fembra Donna , che venga da lunga 
fofferta malattia; fe non vogliamo an- 
zi dire, Donna di braccia tronche, e 
di nervi tagliati; quella medefima, fe 
fi tratti di {offrire i gravi incomodi, 
ai quali la fua vanità, e i fuoi mede- 
fimi divertimenti non poche volte 1* 
aftringono, e la condannano, faprà tro- 
vare fortezza , da far paura ai più 
Forti . 

Da quello, che ho dovuto premet- 
tere, 



tcrc , chiaro ora s' intenderà, perchè 
lo Spinto Santo alla bellezza tlella^ 
Donna Forte dia il nome di Fortez* 
za ; fortitudo , & decor. Forte ella fu 
nella Aia bellezza, e doppiamente for- 
te. Fu forte in primo luogo , perchè 
la prima fua fortezza fu trafcurare, 
trafandare, e impigrirli, per così dire, 
fulla fua beltà: pigrizia, trafcuranza, 
tralandamento, che è ( notate ) che è 
quel più di prode, che far fi polla per 
Donna avvenente; e quanto pcrquefto 
folo non le era dovuto il bel nome di 
Forte ? Fu forte in fecondo , perchè 
quanto fu pigra , infingarda , e neglet- 
tola in fatto, e in opera di vanità, 
altrettanto in tutto quello che appar- 
tiene , e dice ordine ai bifogni dejja 
Famiglia , fu operofa , laboriofa ,(in- 
bancabile; fortitudo , & decor indumen- 
tum ejus. 

Altra a quelle parole giullilfima, e 
a mio credere belliffima fpiegazione 
può darli , ed è, che dal fuo volto, di 
decorofa venuftà fregiato, moveva un* 
aria , che fenza aver del fuperbo, avea 
del ignorile, del foftenuto, dell' alto ; 
che il fuo volto fpirava un nonsochè 
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di forte , di fiero , o vogliam dir di 
guerriero, che nobilmente cadendo Tul- 
le parole, fugli atti, su i reggimenti 
fuoi , fi può dir che I* armalie di tut- 
te armi, perchè la copriva di maertà; 
che in Tom ma la Tua fortezza era al- 
la fua bellezza , per un modo dire, 
una maniera di foprav verta , indumcn- 
rum ; in quanto fui leggiadro del fuo 
volto fi vedeva rilevare, e fpiccare un 
non so quale riconcentramento, o rien- 
tramento di lei in se ftefià, un non so 
qual contegno concilia tor di rifpetto, 
ed efattore di riverenza , che ferviva 
a difendere la fua bellezza, e nel di- 
fenderla la ricrefceva . Bella comparfa 
di gran Signora , in cui la bellezza è 
decoro, il decoro è gravità, e la gra- 
vità parta più avanti, e tira alcun po- 
co a fierezza ; fottìi udo , & decor indù- 
mentum ejus. 

Sua morte, e fua contente^* . 

XII. Sia quel che fi voglia: per !e 
cofe fin* ora efporte ; che piccole, e_> 
volgari in apparenza, pur fon sì gran- 
di nell' appreziazione di Dio; dura, 
e durerà in eterno, non meo cara che 

vene- 
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venerabile la memoria di quefta gran 
Madre di Famiglia. E perchè in que- 
fto tenor di cofe durò perfeverante- 
mente , omnibus diebus vitee ju<e ; per- 
chè mai non lento , ma quale fu a_j 
principio , tale fino al fine della vira 
permanfe ; udite raro inafpettato ca- 
fo, che allor feguì. Giunfe l'ora fa- 
tale , che ai giorni dell' inarrivabil 
Matrona dovea por fine. Aflaiita dall' 
ultima infermità, due avvifi , un più 
chiaro dell' altro, ebbe ella fubito del 
fuo grave pericolo: ebbe il primo dal- 
la gravezza del male , che I' affligge- 
va ; ebbe il fecondo dall' eitrema de- 
flazione , in cui vide i fuoi Dome- 
itici . Il dolore, e l'abbattimento di- 
pinto fui loro volto, furon l'annunzio 
più ficuro del vicino ine vita bil patto; 
annunzio, che per se ftelfo dolorofi (fi- 
mo, dovea riufcerle ancora più dolo- 
rofo, perchè le veniva fulle lagrime, 
su i finghiozzi , fulla difperazione di 
sì degna , sì amante , e sì amata Fa- 
miglia. Ma che? A quefta nuova fe- 
rale ( o ftupore! o novità!) ella fi ri- 
volge in un' aria in eftremo giuliva, 
c la rifpofta che dà, non è altro che 
• ... : , un 
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un rider d* occhi, e di volto. Quel 
volto, per vicinità di morte languente, 
s* apre in un momento , e di un bel 
lampo di rifo incontanente fi fregia. 
Corrufcazione di rifò su i labbri di 
nobile, di ricca, di riguardevol Don- 
na che muore; feftofe, e ridenti ago- 
nie di Donna , che dallo Spofo , dai 
Figliuoli, dal Mondo licenziai, fareb- 
ber' elle credibili, fe Iddio medefimo 
non le atteltafle? Sì, dice il Signore; 
ridebìt in die novijftmo\ con lieto , e ri- 
dente volto riceverà la per gli altri 
amariffima, e per lei fola gioconda in- 
timazione: ridente, perchè lungi dall' 
aver logorata la Cafa colle fue vani- 
tà, la lafcia ben vantaggiata per lo 
fue induftrie, e di ricchezze, e di co- 
modi molto crefciuta ; ridente , * perchè 
per 1* ottimo Tuo governo , e per gli 
santi Efempj ftioi lafcia i Domeftici 
ben' avviati nel santo timor di Dio; 
ridente, perchè per quello che operò 
a temporale, e fpirituale vantaggio de' 
Suoi , d' altra infinitamente più felice 
abitazione va a prender polfeflò. 

■ • - ■ ». 
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E % compianta da ogni ordine dì perfine . 

XIII. Non prima avrà chi ufi gli 
occhi , che 1' acerba infaufta nuova_» 
farà portata a volo alle Porte, e vale 
a dire al Luogo più frequentato del- 
la Città \ in porta filile multitudints\ Luo- 
go dove i Senatori tengon Senato, do- 
ve i Giudici amminiitran ragione, do- 
ve gli affaccendati a trattar d' interef. 
fi, gli sfaccendati a cercar di novelle , 
dove per fine da tutti fi conviene , e 
di tutto ragionali. Quivi , al primo ro- 
more che la gran Donna è morta , un 
folo di quella sì numerofa , e variai 
gente farà il ragionare. Quivi , rotte 
in un tratto le Sentenze de' Giudici, 
fciolti gli affari degli occupati, fpente 
le ciarle degli oziofi , alto, e folenne 
cordoglio fi leverà; nè fapranno far fi- 
ne d' amaramente compiangerla , e_* 
unanimamente lodarla. La loderanno 
per quella ritiratezza che tanto amò; 
per quella inceflante attenzione , con 
cui al bene de* fuoi Dome/liei tanto 
applicò, per quei vantaggi f che il fuo 
.buon governo, per quelle benedizioni, 
che la fua gran Pietà tirò fopra di lo- 
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ro; in riftretto, farà lodata, ed efalta- 
ta per tutte quelle ragioni , per le_> 
quali gli uni agli altri andran ridicen- 
do , che fu veduta a rìdere nel Dì no- 
viffìrno. O come vere , e come legit- 
time fono fempre quelle lodi , che o 
alla vifta di chi muore , o al primo 
avvifo di chi è morto, coftumiamo di 
dare ! E la ragion' è , perchè allora 
ci vien fubito innanzi il caduco di que- 
fta vita, e V eterno dell' altra; e fot- 
to quefti due penfieri, lode non viene 
alla lingua, che giufta , e retta non_» 
fia. Il Difinganno allora, e la Fede, 
Ragione, e Religione, 1" una per quel 
che vede , 1* altra per quel che cre- 
de, fi unifcono infieme a formar delle 
cofe un giudiziosi fano, che quei me- 
defimi , che fono al vizio più corren- 
ti , e più rotti , in quelle circoftanze 
non fanno lodare che la Virtù. 
. Per quello io non leggo , che nell' 
Elogio, che da quella gran moltitudi- 
ne alla Donna forte li teffè , parola 
o di fua condizione , o di fua bellez- 
za, od' altra fomigliante cofa fi fac- 
cia. Antichità di sangue, diceva il 
Nazianzeno, è ella altro che anticipi- 
ci tà 
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tà di Sepolcri , e congerie maggiore di 
Ceneri? Or qual Morto, nell'atto di 
difcendere in un Sepolcro, fu mai lodato 
per quei tanti Cadaveri, che v'entraro- 
no prima del fuo? Molto meno fi legge, 
che fi parlale della fua Beltà. Beltà 
eccliflàta non lafcia parlare di quel 
che era , perchè fa troppo orrore per 
quello che è divenuta . No , torno a 
ripetere, quefte, e confimili cofe non 
fon di quelle , che fi lodino Ibpra di 
un Morto, allor quando lodatore è il 
Difinganno,lodatrice la Fede. Quello, 
dice lo Spirito Santo, di che farà lodata 
la Donna Forte , faranno le virtù, e l'o- 
pere fue ; laudent eam in porth opera ejus . 

Ma qual farà il fine di quefte lo- 
di ? Il fine farà , che da tutti fi gri- 
di ; multa fììiev congregava' tmt dìvttìas\ 
tu fupcrgrejfa es univerfas. Il fine farà, 
che da ognuno con voce concorde fi 
efclami : che gran Donna era quella! 
che perdita di quel Marito/ che per- 
dita di que' Figliuoli! Il fine farà, che 
il fuo Nome fi fparga per quella gran 
Piazza quafi foavità di balfamo , che 
1' aria tutta di gratHfimo odore, e d' 
inefplicabil fragranza profuma; in pia* 

teìi 
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tcis petit baljamum aromatìians . 

Il Marito, e i Figliuoli medefimi , 
al ricevere in dolorofa gramaglia , non 
quelle fredde condoglienze, che pura 
civiltà, ma le più paffionate, che vi- 
vo dolore può fuggerire ; e al fentir 
celebrare da chi i' una , e da chi V 
altra delle virtù dell' illuftre Defunta; 
voi lodate, ripiglieranno, le fue virtù, 
ma compatiteci , che non fapete già 
le più belle. Le più belle furon quel- 
le , di cui noi foli fiam confapevoli; 
virtù nafeofe , virtù di Cafa , virtù 
di familiare governo , e di domenica 
amminiftrazionc, nelle quali cercando 
il noftro utile , feppe trovare la fua 
fantificazione . E quivi difendendo ai 
fatti particolari > e parte del mol- 
to , di cui furono teftimonj , narran- 
do , e alti Elogi alla fua memoria 
facendo, chiederanno a chi gli afcolta 
gentile , e manierofo perdono , fe in 
tanta gloria domeftica, non folo non_> 
fono liberi a tacere, ma fon coftretti 
a parlare con quella fteffa fublimità 
di lodi, con cui parlano gli Stranieri; 
furrexerunt , dice il sacro Tefto , flit 
ejus , & beati jfmam pr<edicaverunt eam ; 

d 2 vir 
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vir ejm Uudavtt eam. E che altro, a dir 
vero, fignificano quefte parole, fé non, 
che nel Marito, e nei Figliuoli forza 
farà, che Gratitudine vinca Modeftia? 

Breve digrejjìone . 

XIV. Ma per quanto in quefto Rac- 
conto io mi fia propofto di non far' al- 
tro, che andarlo pa(fo palio fegtiendo , 
e lafciare , che il Racconto medelìmo 
parli per me , eforti , e riprenda ; io 
non poffo a meno in queft* ultimo di 
non ufcir brevemente dal mio difesmo. 
con far due domande , che Iddio , a 
mio credere, mi fa nafcere in cuore y 
perchè dal cuore le trafmetta alla pen- 
na. La prima è, che fia per avveni- 
re in punto di morte a quelle Don- 
ne , le quali in obbligo eguale a quel- 
lo della Donna Forte costituite , una 
vita totalmente diffomigliance , una_» 
vita oziofa, diftratta, dilfipata conduf- 
fero. Vorrei fa pere , fe in quell' ora 
potranno dirfi contente ? fe nell' atto 
di render 1* anima a Dio , avranno 
cuore giulivo , e faccia ridente ? Se_* 
ciò fi avvera anco di loro; fe anch' 
elfe, in die novijfimo, con giocondità di 

volto, 
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volto, dal Marito , da' Figliuoli , dal 
Mondo prenderanno congedo ; fe col 
medcfimo volto s' incammineranno al 
Divin Tribunale; fe rimordimenti , fe 
fcrupoli, fe angli (He di forta non pro- 
veranno , io non cerco più avanti , e 
la mia prima curio/ità è interamente 
appagata . 

La feconda domanda è fopra quel- 
lo che fi dirà di loro nel Giorno del- 
la lor morte; cioè in quel Giorno, 
che vien detto il Giorno delle Lodi; 
perchè non prima fi fente, che uno è 
morto , che , non i congiunti folo , e 
gli Amici, ma gì' indifferenti medefi- 
mi , di quanto ne fanno di lodevole, 
amorofa , e pia menzione tortamente 
ne fanno; e fovente gli fteflì Invidiofi, 
dal negare, o per lo meno dal tacere 
delle virtù dell'invidiato, paflano ( pur- 
ché fian certi , che morì ) paffano a 
rammentarle; e allora forfè, più che 
1' Amore, è liberale di lodi 1' Invidia. 
Come che fia, fon queffe lodi un'at- 
to d' ingenita pietà , che connatural- 
mente fi rende a chi ha foffèrta la_> 
maggiore delle umane difgrazie; e po- 
trebbe affai ben chiamarli un tributo 

d s di 
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di pochi grani d' incenfo , che Natu- 
ra compaffionante a un Cada vero an- 
cora caldo offre , e prefenta . Or io 
vorrei fapere, di che mai a Donna, 
che fu di un vivere al vivere della 
Donna Forte molto difforme, fi darà 
lode. Di quella fu detto; laudent eam 
in portis opera ejus ; fi traggano le fue 
lodi da quelle opere, le quali, fecon- 
do gli obblighi del fuo (tato, piamen- 
te efercitò; opere di tal natura , che 
quando ben taceffero tutte le lingue, 
farebber' effe tutte voce per predicar- 
la. Ma di quella, di cui ragiono, fe 
ha a lodarfi per le opere fue, che lo- 
di fe le daranno? 

Sarà ella per ventura lodata, perchè 
nimica d 9 ogn* impaccio , e travaglio, 
fentiva un' averfione indomabile per 
-qualunque briga domeftica? perchè non 
penfava che a vivere una vita fcelta, 
preziofa, e ai fuoi comodi, e alle fue 
vanità unicamente rivolta ? perchè sfac- 
cendata dalla mattina alla fera non_* 
mancava mai nè a Corfi , nè a Tea- 
tri , nè a Veglie ? Sarà per ventura^ 
lodata, perchè feguiva le belle, e lie- 
te ufanze ? perchè le prifche sì nobi- 
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li , e sì decorofe condannava di trop- 
po rozze, ed auftere? in una parola, 
perchè i fuoi piaceri , e le fue alle- 
grie erano tutto il Aio ftudio, e tut- 
ta la Aia applicazione ? Quelle lodi , 
che fé le davano viva , fe le daranno 
ancor morta? Quello, che per adula- 
zione, e libertinaggio fe le diceva fui 
volto , fi avrà cuor di ridirlo fui Aio 
Cada vero? fi avrà cuor di ridirlo in 
quel punto, che l'Anima Aia fi prefen- 
tò a render conto di se al Giudice^ 
de' Vivi , e de Morti ; e che il Aio 
Corpo non è più foffribile fopra la_3 
Terra, le prefto prefto non fi chiude 
fotto di un Saflò? Ah , che il più ardito 
fra coloro , che avevano la baldanza 
d' applauderle, avrà più degli altri 
cofeienza , e fcrupolo a farne motto: 
perchè in quel giorno fparifeono le il- 
lufioni , e gì 1 inganni ; in quel giorno 
alla (lima delle vane , e pazze cofe_* 
del Mondo, fi foftituifee la ftima del- 
la Virtù; in quel giorno la fola Virtù, 
o come dice un Profèta , Iddio folo 
è 1» efaltato ; exaltabitur Dominus folus 
in die il! a. Ifa. 2. 11. 
v Ma fopra tutto vorrei fapere in^ 
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particolare , che lodi fia per darle il 
Marito ; che lodi i Figliuoli ? fe for- 
geranno anch' effì a celebrar le fue_> 
opere? fe fi faranno anch' elfi Panegi- 
rifti della fua condotta? Ah, piaccia 
al Signore, che fe non pofTono con veri- 
tà dirne bene, ne fappiano almen tace- 
re per Carità. Piaccia al Signore , che 
tutte le loro doglianze non paffinopiù là 
di un gemito; e che tutta la loro mor- 
morazione vada a finire in un fofpiro. 

Suoi Funerali. 

XV. Qual' è finalmente, dopo com- 
piuto il bel Ritratto della Donna Forte, 
la conclufione dello Spirito Santo? La 
conclufione è quel sì celebre , e me- 
morando detto: oh come è vero, che 
vana è la bellezza , fallace la grazia, 
e che fola merita lode, Donna che te- 
rne Iddio ? fallax gratta , & vana e fi puU 
tbritudo ; mulier timem Domìnum ipfi'L^ 
laudabitur. Stimarono alcuni, che que- 
lle parole foflero 1" Inno, o vogliami 
dire il Cantico, col quale dai Miniftri 
del Tempio , quel felice Cadavere y quel- j 
la di sì beli' anima avventuro/a Spo- 
glia , quel Velo preziofo fu condotto • 
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al Sepolcro. Ma fe non furono il Cai* 
tico de' Leviti, è affai probabile , che 
foffero il ragionare di que' Figliuoli si 
ben' educati , di que' Servi sì ben* in- 
ftruiti, di quegli Operaj sì ben paga- 
ti, di quei Poveri sì ben' affiditi, 
di tutto quel folto numerofiffimo Po- 
polo, che veniva feguendo quel Fere- 
tro trionfale: che a Trionfo affai più 
che a Funerale raffembrano le efequie 
de 1 Giufti ; effendofi fempre veduto, 
che in quel momento, che la Gloria^ 
de' Mondani difpare , e dileguati , in 
quel medefimo più rifplende , e più 
brilla quella de* Giufti ; e che quel 
Mondo , che ha orrore , e rivolge le 
fpalle al Cadavere di chi morì fuo fe- 
guace, accorre per religione, e va die- 
tro per tenerezza a chi morì fuo aper- 
to , e dichiarato Inimico. 

Grazia pertanto, dovevan dire, che 
sì pretto fen fugge ; bellezza , che fi 
va cancellando per vita , e finifce di 
cancellarfi per morte , o nomi vani, 
o pregj ingannevoli! Chi di grazia, e 
di bellezza fu meglio fornito di que- 
fta Donna? Ma chi mai, e quanto può 
dare Natura , e quanto a Natura può 

aggiun- 
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aggiunger Fortuna, più difpregiò? Non 
è egli vero , che quei penfieri , che_, 
altre in leggerezze follemente difpen- 
dono, ella in temer Dio, e in amarlo 
Tantamente impiegò? A qual Femmi- 
na furon mai sì a cuore le vanità, a 
<juale i follazzi , e i paffatempi , che 
a quefta non foffe affai più il colan- 
te efercizio de' fuoi doveri? Forfè che 
in foddisfare ai fuoi obblighi, non fu 
veduta più attenta, che altre non fo- 
no in foddisfare alle loro paffioni ? For- 
fè che 1* amore alle virtù del fuo {ta- 
to non fu in lei maggiore, che in al- 
tre non è il loro fteHò amor proprio? 
Forfè che più che quelle in mondani 
divertimenti , non trovò ella conten- 
tezza, e piacere nelle cure fue cafa- 
linghe ? e oltre il piacere che nc_> l 
provò , non gliene venne pur anche 
lode fomma , e vanto fingolare? Lei 
beata , perchè finché viflfe, il Mondo 
medefimo la (limò , e 1* onorò ! Più 
beata , perchè dopo averla perduta, 
la ftima , e V onora anche più! Bea- 
ta principalmente , perchè la ftima, J 
e I* onore, che le repde il Mondo, non 
è che un* ombra di quelle eterne ri- 

com- 
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compenfe, che ora riceve da Dio! Sì, 
sì , dovevano aggiungere ; alziam pur 
le grida , e ripetiamo ; fallax grattai , 
& vana eji pulchrttudo ; mulier tirnem 
Dominum ipfa laudabitur* Duri fino al- 
la fine de' Secoli la memoria di que- 
fle noftre acclamazioni , che fono la 
corona piìi bella , che intrecciare per 
noi fi pofla al fuo gran Nome ; che 
fono i più bei Fiori, che fpargere da 
noi fi pofiano full* onorata fua Tom- 
ba. A quefte noftre acclamazioni fi 
rifentano , e fi rifveglino quante fono 
fopra la Terra Donne limili , o non 
fimili a quefta gran Donna ; fi rifve- 
•glin le fimili per loro confolazione_> ; 
fi rifveglino le non fimili per loro e- 
menda, 

Di tal modo, in sì gloriofo Funera- 
le, parlar doveva quella ad un' ora_* 
dolente , e giuliva Moltitudine ; do- 
lente , perchè mancava nel Mondo la 
fòrte Donna ; giuliva , perchè rima- 
neva nel Mondo il grande Efempio; 
e perchè fui grande Efempio non du- 
bitava , che ne' tempi avvenire altre 
non poche qualificatiffime Donnei non 
avefiero fuccelfivamente a formarfi. 

- Con- 
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Concluftone . 

« 

» . 

XVI. In sì bel numero, o Signo- 
ra , io non so già penfare, che Voi 
non fiate fortemente rifoluta di voler* 
eflere. Veggo pur troppo, e confcfiò, 
che nell* efecuzione del pio Difegno 
parecchi, e non lievi impedimenti han- 
no a frammetterfi . Impedimento fa- 
ranno le contrarie novelle ufanze, che 
da ben molte, in quefta più che mai 
fchiava età, ricevute, ed abbracciate , 
così le allontanano dall' imitare la-* 
Donna Forte , come dal pur penlàr- 
vi ; e contra le quali ufanze , perchè 
Donna ottenga vittoria, non bada che 
moderi le fue paffioni, fe ancor non_> 
giunge, che è più difficile, a raddriz- 
zar 1' opinione. Ma qtiefto medefimo 
ad un cuor come il voftro, merita d' 
eflere un ben forte ftimolo , che al 
gran numero di quelle , le quali al 
non lodevol coltume fi attengono, V 1 
obblighi a contrapporre la voftra Per- 
fona , c a dare.al Mondo* un' Efem- 
pio, il quale può efiere di tanta virtù, 
ed efficacia, che folo vaglia per tutti 
quelli che mancano. Può egli penfar- 
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fi co fa per Voi più gloriofa , fe 1* or- 
me delle antiche noftre Matrone, che 
alta polvere tien ricoperte, fian di bel 
nuovo dal voftro piè riftampate? e fe, 
per opera voftra, su quel cammino, 
dove ora è folitudine , fi torni a ve- 
dere concorfo, e folla? 
. Impedimento faranno le doti dell' 
animo , di cui fiete a sì gran dovizia 
fornita , le quali per ventura vi vor- 
ranno far credere, che per qualche.» 
cofa di più, che non fono le tenui, e 
latenti occupazioni d' una Famiglia^, 
ricevuto le abbiate. Ma ricordatevi 
( e il penfiero è ben degno di Voi ) 
che 1' ofeurità d' operazioni , in cui 
s' impiegò la Donna Forte , fervi a_5 
vie più rilevare la fua Fortezza : con- 
cioflìachè troppo maggior Fortezza è 
richieda in quelle cofe , che al bujo 
di private muraglie , che in quelle-* 
che al gran lume di piazza fi eferci- 
tano. Amino gli Uomini il Pubblico, 
e volentieri in quegl' impieghi fi ado- 
prino , che fi fanno a pien giorno; 
cioè a dire fotto V oflervazione, o co- 
me nel voftro maeftofo del pari che 
ingegnofo Linguaggio direbbefi, fotto 
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il Regino di gran Popolo fpettatore. 
Tal* era 1' impiego del Marito della 
Donna Forte , il quale alzava il fuo 
Seggio, ed efercitava il fuo Miniftero 
fulle Porte della Città. E pur alla 
Moglie , che teneva chiufe fopra di 
se per fin le porte della fua Cafa, 
gloria maggiore, gloria più dilatata, 
e più durevole riufcì di congregare; 
e a lei in modo particolare vien con- 
ferita la lode di Forte : a lei , diffi , 
che faceva quel che doveva, fenz' ef. 
fere animata dagli occhi dei riguar- 
danti ; che non aveva biibgno di que- 
fto efteriore conforto; che per manca- 
re di quefto ajuto , non mancava di 
niente; che trovava nel fuo dovere il 
fuo eccitamento , nella fua Famiglia 
il fuo Teatro, nella fua Cofcienza i 
fuoi applaufi, e i fuoi Vìva. Io non 
dirò , che non fia forte chi lo è in_» 
faccia del Mondo : dirò bene , che è 
più fòrte chi sa efferlo in fegreto , e 
fenza teftimonj. 

Impedimento finalmente faranno al- 
tri doni , e altri pregj , che per la lo- 
ro viftofità pajon dati per produrfi, 
non per nafconderfi. Ma qui pur ri- 
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cordatevi, che impedimenti fimili, e 
ancor maggiori trovò in se ftefla la_j 
Donna Forte , e gli vinfe ; nè fola- 
mente gli vinfe , ma d' impedimenti 
che erano , in inftrumenti, e in mez- 
zi , a meglio compire le fue obbliga- 
zioni , gli rigirò : onde poi fu , che 
tanto fuperaflfe le altre Donne nel buon 
governo della fua Cafa, quanto era, 
per ben governarla , più cinta d' ora- 
coli , e più combattuta . Così avvie- 
ne talvolta, che un gran Capitano non 
contento d' aver fuperato coli' afeen- 
dente del fuo valore i fuoi Nemici, 
con afcendente ancor maggiore gli ob- 
blighi ad arrolarfi fotto le fue ban- 
diere; e d* Inimici , che fi opponeva- 
no alle fue Vittorie, gli cangi in Sol- 
dati , che le promovano. 

Che fe Voi pure a un fomigliante 
onore afpirando , vorrete , per foddif- 
fare all' incarico, a cui V obbliga^, 
vi flringe, e grava quello flato di vi- . 
ta, che Provvidenza vi dettino, vor- 
rete , difli , giovarvi di quel molto 
che oftar vi potrebbe; fe quelle doti, 
quei talenti , quei doni , che in non_» 
poche foglion pur troppo militare alla 

Vani- 
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Vanità , voi le obbligherete , per così ' 
dire, a paflare fotto le infegne, e fot- \ 
.* to il foldo della Virtù; chi più di Voi 
è capace di riufcire perfettitfima copia 
di quel grande Originale, che vi pro- 
• pofi? Così facendo, come quella , onde 
ufcifte , così verrete a maggiormente 
illuft rare quella Famiglia , in cui en- 
trale; Ambe degniflime di ricevere V 
una dall' altra Splendore , e nomo . 
Così facendo , come quello che è per 
accogliervi , così verrete a render più 
chiaro quello , fotto di cui nafcelte, 
chiariamo Cielo ; Cielo d' energia sì 
grande, d' indole, e compleffion sì ro- ! 
bufta, d' influenze sì poderofe, che il | 
Setto più debole giunge a competere 
col più fortè; e competere, dove il più 
forte è più forte che altrove; e com- 
petere in tal maniera, che dell' uno, 
. e dell' altro fi poffa dire colle belle 1 
jparole del NifTeno; ambo funt <equales\ 
in velìs ejì dljferentia. 

Nyff. in ea verba ; faciamus hominem &c. 

E quello bafti fui primo dei propofti 
doveri. Un' altra volta, piacendo al 
Signore, procurerò di foddisfarvi fopra ! 
il fecondo , che rifguarda il vegliare^ 

- . . fopra 
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fopra t Domenici: e farà tratto da quel- 
le parole ; con ftderavìt femitas domus fu<e; 
che apportata mente lafciai di fpiega- / 
re , per a Tuo tempo parlarne più. 
per diftefo. Intanto con tutto 1* offe- 
quio &c. 



ANDREAS ZUCCHERI 

Societatis Jefu in Provincia Veneta Prapofms 

Provinciali! . 

CUm Opufculum , cui titulus Ritratto 
della Donna Forte , a Patre Antonio 
Francifco BeJJati noftras Societatis Sacer- 
dote confcriptum , aliquot ejufdcm Socie- 
tatis Tbeologi recognoverint > & in lucem 
edi porte proba veri nt , poteftate nobis a_* 
Reverendo Patre Noilro Praspofito Gene- 
rali Francifco Retz ad id tradita , facul- 
tatem concedimus , ut typis mandetur; fi 
ita iis , ad quos pertinet , videbitur . Cu- 
jus rei gratia has literas manu noftra fub- 
fcriptas, & figillo noftro munitas dedimus. 
Parma; die 24. Oftobris An. 1733. 

Andreas Zuccheri. 
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